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ATTO DD 177/A2002B/2020 DEL 06/08/2020

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A2000A - CULTURA, TURISMO E COMMERCIO
A2002B - Valorizzazione del patrimonio culturale, musei e siti UNESCO

OGGETTO: L.R.  13/2020,  art.  17  “  Sostegno  all'associazionismo e  all'indotto  del  settore  culturale  -
Solidarietà  Cultura”.  Approvazione  dello  schema di  avviso  per  l’attuazione  della  Misura
Bonus Cultura e dello schema di contratto di affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività
di gestione, per un importo di  Euro 125.008,03 (IVA inclusa).  Impegno di  spesa di  Euro
3.125.008,03 di cui Euro 3.000.000,00 sul cap. 178182/2020, Euro 108.664,91 sul capitolo
141200/2020,  Euro  15.061,31  sul  capitolo  141200/2021  ed  Euro  1.281,81  sul  capitolo
141200/2022. CUP J66G20000080002.

Premesse:

al fine di contrastare l'emergenza sanitaria economica e sociale derivante dall'epidemia da Covid-19, lo Stato
italiano e l'Unione Europea hanno emanato provvedimenti volti ad assicurare il sostegno a imprese, enti e
lavoratori autonomi che devono fronteggiare gravi carenze di liquidità in conseguenze delle restrizioni alle
attività produttive e professionali.

ritenendo opportuno adottare misure complementari e sinergiche agli strumenti attivati a livello nazionale, la
Regione  Piemonte,  con  legge  regionale  29  maggio  2020,  n.  13  (Interventi  di  sostegno finanziario  e  di
semplificazione per contrastare l'emergenza da Covid-19), è intervenuta con misure volte a contrastare e
mitigare le conseguenze dell’epidemia da COVID-19 sul sistema sociale ed economico piemontese.

in particolare, la l.r. 13/2020 interviene, fra l’altro, a favore del comparto culturale, autorizzando (all’art. 17 -
Sostegno all'associazionismo e all'indotto del settore culturale - Solidarietà Cultura) la concessione di un
''bonus'' una tantum a fondo perduto non superiore a euro 4.000,00 a favore dei soggetti del comparto che
non  hanno  accesso  ai  contributi  ordinari  assegnati  ai  sensi  della  legge  regionale  1°  agosto  2018,  n.
11(Disposizioni coordinate in materia di cultura), alle imprese e agli operatori aventi sede legale e operativa
nella  Regione  Piemonte  e  che  operano  in  ambito  culturale  e  dell'indotto  a  supporto  delle  attività  del
comparto.

Con DGR 48 - 1701 del 17/07/2020 "L.r. 13/2020, art 17 e 55. Approvazione delle procedure, delle modalità
e dei criteri per l'assegnazione dei sostegni economici nell'anno 2020 in ambito culturale. Disposizioni di
natura autorizzatoria sugli  stanziamenti  del  bilancio 2020/2022,  ai  sensi  dell'art  10,  comma 2,  del  D.lgs
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118/2001 s.m.i.", recante le procedure e i criteri di assegnazione delle risorse ai sensi del medesimo art. 17
della l.r. 13/2020, la Giunta regionale ha previsto:

- che la concessione di un ''bonus'' una tantum a fondo perduto, a favore delle iniziative e dei soggetti del
comparto che non hanno accesso - o non intendono accedere - ai contributi ordinari assegnati ai sensi della
l.r.  11/2018  debba  garantire  un  ampio  raggio  di  intervento  e  sostegno  e  debba  quindi  essere  rivolta  a
un’ampia platea di soggetti costituiti in forma singola o associata, quantificando pertanto il bonus in euro
700,00 per lavoratori autonomi e imprese individuali e in euro 1.000,00 per i soggetti costituiti in forma di
associazione o di altra tipologia di ente non lucrativo di diritto privato o di società;
- che possano accedere al bonus, a seguito di pubblicazione di specifico avviso pubblico le seguenti tipologie
di soggetti, che svolgano attività in modo esclusivo o comunque prevalente nel comparto culturale:
1) soggetti del comparto aventi sede legale e operativa in Piemonte, che non hanno accesso - o non intendono
accedere - ai contributi ordinari assegnati ai sensi della legge regionale 1 agosto 2018, n. 11 (Disposizioni
coordinate in materia di cultura): enti no profit, enti del Terzo Settore, associazioni culturali, fondazioni,
cooperative  e  associazioni  temporanee  di  scopo  i  cui  Statuti  contemplino  il  perseguimento  di  finalità
culturali, che operano in campo culturale e dello spettacolo;
2) imprese e operatori che, alla data di entrata in vigore della legge 13/2020, siano in possesso di partita IVA
e abbiano sede legale e operativa in Piemonte e che operino nei settori dell’indotto a supporto delle attività
culturali, che rientrino in codici ATECO connessi in modo diretto o indiretto al comparto culturale e che non
siano già stati inseriti fra i beneficiari dei Bonus di cui alla legge regionale 15 maggio 2020, n. 12 (Primi
interventi di sostegno per contrastare l'emergenza da Covid-19).

Con la  medesima deliberazione,  la  Giunta  ha assegnato alla  Misura  una dotazione complessiva di  euro
3.000.000,00,  la  cui  copertura  è garantita  con i  fondi  stanziati  allo  scopo sul  capitolo 178182/2020 del
bilancio finanziario 2020-2022.

La DGR 48 - 1701 del 17/07/2020 ha altresì disposto che per il procedimento di gestione del bonus, in
continuità con quanto previsto dalle leggi regionali 12/2020 e 13/2020 in merito ai Bonus una tantum a fondo
perduto, al fine di consentire una più efficace gestione delle procedure, tenuto conto dell’elevata quantità di
domande attese, che rende estremamente difficoltosa la gestione da parte delle strutture regionali a fronte
dell’esigenza di dare riscontro in tempi ristretti e tempestivi ai richiedenti, la Direzione regionale competente
in materia di cultura si avvarrà di Finpiemonte S.p.A., società in house della Regione Piemonte, consentendo
in tal modo una puntuale verifica da parte della stessa Finpiemonte S.p.A. dell’assenza di sovrapposizioni di
interventi fra gli strumenti delle due leggi regionali.

A tal fine si da atto che:

con Legge regionale n. 17 del 26 luglio 2007, che ha disciplinato la riorganizzazione di Finpiemonte S.p.A.,
la Regione ha attribuito alla società il ruolo di finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e
della competitività del territorio, svolgente attività strumentali alle funzioni della Regione, aventi carattere
finanziario e di servizio;

in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della citata Legge regionale prevede che Finpiemonte S.p.A. svolga
anche attività aventi  carattere finanziario e di  servizio a supporto della Regione,  inclusa la gestione dei
procedimenti  di  concessione  ed  erogazione  di  finanziamenti,  incentivi,  agevolazioni  ed  altri  benefici
comunque denominati;

ai sensi dell’art. 2, comma 4 della medesima normativa ed in attuazione alla D.G.R. n. 2 – 13588 del 22
marzo 2010, la Regione e Finpiemonte hanno sottoscritto, in data 2 aprile 2010, la “Convenzione Quadro per
gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”, modificata con D.G.R. n. 17 – 2516 del 30 novembre 2015;

con D.G.R. n.  2 – 6001 dell’1 dicembre 2017, la Giunta regionale ha approvato le nuove “Linee guida
relative al controllo analogo sugli organismi partecipati della Regione Piemonte operanti  in regime di in
house providing strumentale”, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di affidamento in house;
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- Finpiemonte S.p.A. persegue esclusivamente finalità di pubblico interesse e, nel quadro della politica di
programmazione regionale, grazie ad una consolidata conoscenza del tessuto economico-sociale regionale,
svolge attività strumentali alle funzioni della Regione per il sostegno, lo sviluppo, l’ammodernamento e il
finanziamento di iniziative economiche nell’ambito del territorio regionale;

-  può  fornire  un  servizio  organico  ed  immediato,  dispone  di  strumenti  di  controllo  e  garanzia  quali
l’applicazione delle norme sulla trasparenza, pubblicità e anticorruzione previste dalla L. n. 241/90 e s.m.i. e
dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. nonché un sistema di contabilità analitica;

- ha una esperienza pluriennale nella gestione di procedimenti amministrativi e una struttura organizzativa di
consolidata esperienza e capacità tecnica maturate nella gestione di misure analoghe a quella in oggetto e con
particolare  riferimento  alla  erogazione  di  agevolazioni  quali  contributi  a  fondo  perduto  e  abbuoni  di
interesse.

Ai sensi dell'art 5 bis dello statuto sociale (controllo analogo), "in quanto strumento esecutivo della Regione
e degli altri enti costituenti o partecipanti, la società è soggetta al controllo analogo della Regione Piemonte
ai sensi delle disposizioni vigenti approvate con D.Lgs. 175/2016 e smi e riceve l'affidamento diretto delle
attività  che  costituiscono l'oggetto  sociale  mediante  apposite  convenzioni,  conformi,  nei  rapporti  con  la
Regione, ad uno schema di contratto tipo approvato dalla Giunta".

A seguito di domanda presentata dalla Regione Piemonte (2 febbraio 2018, prot. anac 10444), Finpiemonte
S.p.A.  è  iscritta  nell'elenco delle  società  in  house  tenuto  dall'Anac  dal  4  marzo  2019 e  ciò  costituisce
presupposto legittimante del presente affidamento diretto.

Con DGR 2-6472 del 16 febbraio 2018 "Approvazione della metodologia per la valutazione della congruità
dell'offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A.", la Giunta regionale ha approvato una
metodologia comune di comparazione dei costi/corrispettivi preordinata alla valutazione di congruità a cui
dovranno attenersi le direzioni regionali affidanti in regime di in house providing a favore di Finpiemonte
S.p.A.

In attuazione della  predetta  DGR 2-6472/2018,  con DD 43/A16000 del  27 febbraio 2018,  il  Segretario
generale ha adottato il documento contenente la definizione dei parametri di confronto per la valutazione
della congruità dell'offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A.

Con  delibera  Anac  143  del  27  febbraio  2019,  la  Regione  Piemonte  è  stata  iscritta  all'elenco  delle
amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 192, c.1, del D.lgs 50/2016, in ragione degli affidamenti diretti a
Finpiemonte S.p.A.

Preso atto che:

- Finpiemonte S.p.A. ha trasmesso con pec prot.  n.7009 del  6/8/2020 l'offerta tecnico economica per la
gestione tecnico amministrativa della misura avviata con la DGR 48-1701 del 17/07/2020 per un importo
complessivo di euro 125.008,03 ( di cui euro 102.465,60 oltre iva al 22%).
- Il costo stimato per le attività di gestione dell’intervento di Finpiemonte S.p.a. è pari a Euro 78.062,43
(oneri finanziari inclusi) sulla base di una valutazione in termini di ora/uomo, oltre a Euro 46.945,60 (o.f.i.)
per costi esterni, per complessivi Euro 125.008,03 (o.f.i.)
-  l'iva  relativa  alle  fatture  emesse  dal  1  gennaio  2015 è  soggetta  a  scissione dei  pagamenti  da  versare
direttamente all'erario ai sensi dell'art. 17 ter del DPR 633/1972.
-  ai  sensi  della DGR 2-6472 del  16/02/2018 e della DD 43 del  27/02/2018 è stata effettuata,  con esito
positivo, la valutazione sulla congruità economica dell'offerta presentata da Finpiemonte S.p.A., agli atti del
Settore scrivente, che qui si ritiene approvata per la durata indicata nello schema di contratto approvato con il
presente atto.
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Dato atto che:

L’affidamento a Finpiemonte S.p.A. avviene in conformità alla Convenzione Quadro di cui alla predetta
D.G.R. 2 - 13588 del 22.03.2010 e s.m.i. ed alle disposizioni previste dalla D.G.R. n. 2 - 6472 del 16.02.2018
"Approvazione  della  metodologia  per  la  valutazione  della  congruità  dell'offerta  economica  relativa  agli
affidamenti a Finpiemonte S.p.A. e dalla DD n. 43 del 27.02.2018 della Direzione Segretariato Generale
approvata in attuazione della citata deliberazione, così come modificata dalla D.G.R. n. 17 - 2516/2015 e
dalla D.G.R. n. 1 - 3120 dell'11.04.2016;

la  consultazione  avviata  con  Finpiemonte  S.p.A.  ha  portato  a  dettagliare  le  prestazioni  e  i  contenuti
dell’affidamento così  come definiti  nello  Schema di  contratto  allegato  alla  presente  determinazione per
costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 2);

il  compenso  da  corrispondere  a  Finpiemonte  S.p.A.  a  copertura  dei  costi,  diretti  e  indiretti,  è  stato
determinato sulla base delle disposizioni contenute nella parte III  della Convenzione quadro, secondo le
modalità stabilite all’art. 7 dello schema di contratto allegato, e nel rispetto di quanto previsto dalla D.G.R.
n.2-6472/2018 e dalla D.D. n. 43/2018;

relativamente  alla  gestione  dei  bonus  della  Misura,  si  applica  la  tariffa  ritenuta  congrua  ai  sensi  delle
richiamate D.G.R. n. 2-6472/2018 e D.D. n. 43/2018, nel rispetto del parametro del benchmark definito dalla
Convenzione Consip (Lotto CIG 65214842D8);

i costi di gestione di Finpiemonte S.p.A. comprendono componenti di costi diretti e indiretti che saranno
pagati  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dalla  citata  convenzione  quadro,  fatte  salve  le  modifiche  che  si
rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di  atti  amministrativi  di  disciplina della metodologia di
comparazione dei costi/corrispettivi ai fini della valutazione di congruità, in applicazione dell’art. 4 della
D.G.R.  n.1-  3120  del  11.04.2016  “Approvazione  delle  linee  guida  relative  al  controllo  analogo  sugli
organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di in house providing strumentale”;

l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. trova copertura nello stanziamento di cui al capitolo 141200 del bilancio
di previsione finanziario 2020-2022 (Missione 5, Programma 2).

-  l'erogazione  del  Bonus  una  tantum da  parte  di  Finpiemonte  S.p.A.  avverrà,  nel  rispetto  delle  soglie
economiche indicate all'art. 17 comma 3 della L.R. n. 13/2020, tramite modalità a sportello, in un periodo
compreso fra la data di pubblicazione dell’Avviso sino al 31 ottobre 2020, al fine di mettere a disposizione
dei soggetti interessati un ampio spettro temporale;

Ritenuto, in attuazione della DGR 48-1701 del 17/07/2020, di:

- approvare l'Avviso per l'erogazione del contributo a fondo perduto denominato Bonus cultura (Allegato 1);

- dare atto che la Misura è finanziata per complessivi 3.000.000,00 la cui copertura è garantita con i fondi
stanziati allo scopo sul cap. 178182/2020 del bilancio finanziario 2020-2022;

- di dare atto che secondo quanto stabilito dalla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. il CUP assegnato al
progetto è J66G20000080002

- di affidare a Finpiemonte le funzioni e le attività necessarie per la gestione della Misura in oggetto.

- di approvare lo schema di contratto di affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività relative alla gestione
della predetta Misura (Allegato 2)

- di riconoscere a Finpiemonte S.p.A. a titolo di compenso per l'attività di gestione della Misura la somma di
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euro 125.008,03 la cui copertura è garantita sul cap. 141200 del bilancio gestionale finanziario 2020-2022.

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente  provvedimento,  ai  sensi  della  D.G.R.  n.  1-4046  del
17/10/2016,

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• visto il  D.Lgs.  n.  165/2001 "Norme generali  sull'ordinamento del  lavoro alle  dipendenze delle
amministrazioni  pubbliche"  e  s.m.i.  -  artt.  4  "Indirizzo  politico-amministrativo.  Funzioni  e
responsabilità",  14  "Indirizzo  politico-amministrativo"  e  16  "Funzioni  dei  dirigenti  di  uffici
dirigenziali generali";

• visto  il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  "Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

• vista  la  l.r.  n.  23/2008  "Disciplina  dell'organizzazione  degli  uffici  regionali  e  disposizioni
concernenti la dirigenza e il personale", art. 17 "Attribuzioni dei dirigenti";

• vista  la  legge  regionale  29  maggio  2020  n.  13  "Interventi  a  sostegno  finanziario  e  di
semplificazione per contrastare l'emergenza da Covid 19";

• visto il D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. "Codice dei contratti pubblici";

• vista la D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010 di  approvazione della "Convenzione Quadro per gli
affidamenti a Finpiemonte S.p.A."

• vista la D.G.R. n. 2-6001 del 1/12/2017 "Linee guida relative al controllo analogo sugli organismi
partecipati  dalla  Regione Piemonte  operanti  in  regime di  in  house providing strumentale",  che
disciplinano, tra l'altro, le modalità di affidamento in house;

• vista la D.G.R. n. 2-6472 del 16 Febbraio 2018 "Approvazione della metodologia per la valutazione
della  congruità  dell'offerta  economica  relativa  agli  affidamenti  a  Finpiemonte  S.p.A.  (art.
192,comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.);

• vista  la  D.D.  n.  43 del  27  Febbraio  2018 "Adozione del  Documento recante  "Definizione  dei
parametri  di  confronto  per  la  valutazione  della  congruità  dell'offerta  economica  relativa  agli
affidamenti a Finpiemonte S.p.A. in qualità di soggetto in house ai sensi dell'art. 192, comma 2,del
D.lgs. 50/2016 e s.m.i.", in attuazione della D.G.R. n. 2 - 6472 del 16.2.2018;

• visto  il  D.Lgs  23  giugno 2011 n.  118 "Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

• vista la legge regionale 13 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022";

• vista  la  DGR  16-1198  del  3  aprile  2020  "Legge  regionale  31  marzo  2020  n  8  "Bilancio  di
previsione finanziario 2020-2022. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
bilancio finanziario gestionale 2020-2022. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'art. 10,
c. 2 del D.lgs 118/2011 e smi.,

• Vista la DGR 48 - 1701 del 17/07/2020 "L.r. 13/2020, art 17 e 55. Approvazione delle procedure,
delle modalità e dei  criteri  per l'assegnazione dei  sostegni  economici  nell'anno 2020 in ambito
culturale. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio 2020/2022, ai sensi
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dell'art 10, comma 2, del D.lgs 118/2001 s.m.i."

• visti i Capitoli 178182 e 141200, missione 5 programma 2, che risultano pertinenti e presentano la
necessaria disponibilità finanziaria.

DETERMINA

- di approvare lo schema di Avviso per l'attuazione della Misura Bonus cultura, di cui alla DGR 48 - 1701 del
17/07/2020, allegato alla presente determinazione a farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1);

- di dare atto che l'avviso di cui all'allegato 1 è finanziato per complessivi euro 3.000.000,00, la cui copertura
è garantita con i fondi stanziati allo scopo sul cap. 178182/2020, del bilancio gestionale finanziario 2020-
2022.

- di affidare a Finpiemonte S.p.A. le funzioni e le attività relative alla gestione della Misura in oggetto, in
attuazione della DGR 48 - 1701 del 17/07/2020;

- di approvare conseguentemente lo schema di contratto per l'affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività
relative alla gestione della misura, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale
(Allegato 2);

- di impegnare in favore di Finpiemonte S.p.A. Galleria San Federico 54 - Torino, CF/PI 01947660013 ( cod.
cred 12613) la somma complessiva di euro 3.000.000,00 sul cap. 178182/2020 (missione 5 programma 2),
annualità  2020,  del  bilancio  di  previsione  finanziario  2020-2022,  la  cui  transazione  elementare  è
rappresentata nell'Appendice A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che
l'impegno è assunto secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al D.Lgs 118/2011.
La somma sarà liquidata ad avvenuta esecutività della presente determinazione dirigenziale;

-  di  impegnare  altresì  in  favore  di  Finpiemonte  S.p.A.,  Galleria  San  Federico  54  -  Torino,  CF/PI
01947660013 (cod ben. 12613) l’importo complessivo di euro 125.008,03 sul cap. 141200 del bilancio di
previsione  finanziario  2020-2022,  la  cui  transazione  elementare  è  rappresentata  nell'Appendice  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che gli  impegni sono assunti  secondo il
principio della competenza finanziaria potenziata di cui al D.Lgs 118/2011.

L’importo complessivo del corrispettivo da impegnare a Finpiemonte S.p.a. per le spese di gestione della
Misura, pari ad Euro 125.008,03 ( IVA inclusa) è così ripartito:

• cap 141200 annualità 2020 – Euro 108.664,91
• cap 141200 annualità 2021 – Euro 15.061,31
• cap 141200 annualità 2022 – Euro 1.281,81

da  corrispondere,  a  seguito  di  presentazione  di  regolari  fatture,  previa  presentazione  di  un  dettagliato
consuntivo di spesa secondo quanto disposto dal contratto di affidamento e nei modi e nei termini indicati
dall’art 30 Convenzione Quadro.

- di stabilire che l’erogazione del bonus avvenga tramite modalità a sportello in un periodo compreso tra la
data di pubblicazione dell’avviso sino al 31 ottobre 2020.

- di dare atto che secondo quanto stabilito dalla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. il CUP assegnato al
progetto è J66G20000080002
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La presente determinazione è soggetta a pubblicazione:
- nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 37 e dell’art.
23, comma 1, lettera b) del D.Lgs n. 33/2013

Contraente: Finpiemonte S.p.A. – C.F./P.I. 01947660013 Importo complessivo: Euro:125.008,03
Modalità di individuazione del contraente: Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte
S.p.A.  (Rep.  15263/2010)  di  cui  alla  D.G.R.  n.  2  –  13588  del  22.03.2010  e  s.m.i.  Responsabile  del
procedimento: Dr.ssa Raffaella Tittone

-  ai  sensi  dell’art.  26,  comma  2  del  D.Lgs.  n.  33/2013  nel  sito  istituzionale  dell’Ente  –
Sezione“Amministrazione Trasparente”:
Destinatario del trasferimento: Finpiemonte S.p.A. in qualità di gestore del Fondo ai sensi dell’art. 24 della
L.r. 13/2020 – C.F/P.I.: 01947660013
Importo complessivo: Euro 3.000.000,00.
Responsabile del procedimento: Dr.ssa Raffaella Tittone

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e alle condizioni previste
dalla normativa vigente.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.

LA DIRIGENTE (A2002B - Valorizzazione del patrimonio culturale, musei
e siti UNESCO)

Firmato digitalmente da Raffaella Tittone
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Direzione A2000A Allegato 1

Avviso pubblico per la Misura "Bonus Cultura",  approvata dalla DGR 48 - 1701 del
17/07/2020 "L.r. 13/2020, art 17 e 55. Approvazione delle procedure, delle modalità e dei
criteri  per  l'assegnazione  dei  sostegni  economici  nell'anno  2020  in  ambito  culturale.
Disposizioni di  natura autorizzatoria sugli  stanziamenti  del bilancio 2020/2022, ai  sensi
dell'art 10, comma 2, del D.lgs 118/2001 s.m.i."

Con  Legge  regionale  29  maggio  2020,  n.  13  "Interventi  di  sostegno  finanziario  e  di
semplificazione  per  contrastare  l'emergenza  da  Covid-19",  la  Regione  Piemonte  è
intervenuta con misure volte a contrastare e mitigare le conseguenze dell’epidemia da
COVID-19 sul sistema sociale ed economico piemontese.

In  particolare,  la  L.r.  13/2020  interviene,  fra  l’altro,  a  favore  del  comparto  culturale,
autorizzando (all’art. 17 - Sostegno all'associazionismo e all'indotto del settore culturale -
Solidarietà Cultura)   la concessione di un ''bonus'' una tantum a fondo perduto a favore
dei soggetti del comparto che non hanno accesso - o che non intendono accedere - ai
contributi  ordinari  assegnati  ai  sensi  della  legge  regionale  1°  agosto  2018,  n.
11(Disposizioni coordinate in materia di cultura), alle imprese e agli operatori aventi sede
legale e operativa nella Regione Piemonte e che operano in ambito culturale e dell'indotto
a supporto delle attività del comparto.

Con  DGR  8  -  1701  del  17/07/2020  "L.r.  13/2020,  art  17  e  55.  Approvazione  delle
procedure, delle modalità e dei criteri per l'assegnazione dei sostegni economici nell'anno
2020  in  ambito  culturale.  Disposizioni  di  natura  autorizzatoria  sugli  stanziamenti  del
bilancio 2020/2022, ai sensi dell'art 10, comma 2, del D.lgs 118/2001 s.m.i.", recante le
procedure e i criteri di assegnazione delle risorse ai sensi del medesimo art. 17 della L.r.
13/2020, la Giunta regionale ha previsto che:

 la concessione di un ''bonus'' una tantum a fondo perduto, a favore delle iniziative e dei
soggetti  del  comparto  che  non  hanno  accesso  o  che  non  intendono  accedere  ai
contributi ordinari assegnati ai sensi della L.r. 11/2018, debba garantire un ampio raggio
di intervento e sostegno e debba quindi essere rivolta ad un’ampia platea di soggetti
costituiti in forma singola o associata, quantificando pertanto il bonus in euro 700,00 per
lavoratori autonomi e imprese individuali e in euro 1.000,00 per i soggetti costituiti in
forma di  associazione o di  altra tipologia di  ente non lucrativo di  diritto privato o di
società;

 possano accedere al bonus, a seguito di pubblicazione di specifico avviso pubblico, le
seguenti  tipologie  di  soggetti,  che  svolgano  attività  in  modo  esclusivo  o  comunque
prevalente nel  comparto culturale  e che sono stati  preventivamente individuati  dalla
Regione mediante la definizione di appositi elenchi beneficiari:
1. soggetti del comparto aventi sede legale e operativa in Piemonte, che non hanno

accesso o che non intendono accedere ai contributi ordinari assegnati ai sensi della
Legge regionale 1 agosto 2018, n. 11 (Disposizioni coordinate in materia di cultura):
enti no profit, enti del terzo settore, associazioni culturali, fondazioni, cooperative e
associazioni  temporanee  di  scopo  i  cui  Statuti  contemplino  il  perseguimento  di
finalità culturali, che operano in campo culturale e dello spettacolo;

2. imprese e operatori in possesso di partita IVA e aventi sede legale e operativa in
Piemonte e che operano nei settori dell’indotto a supporto delle attività culturali, che
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Direzione A2000A Allegato 1

rientrino in codici ATECO connessi in modo diretto o indiretto al comparto culturale
e che non siano già stati inseriti fra i beneficiari dei Bonus Piemonte.

I soggetti proponenti possono presentare la domanda via Internet, compilando il modulo
telematico presente al link:

http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/attivita-economico-produttive/servizi/861-bandi-
2014-2020-finanziamenti-domande/3301-documentazione.

Attraverso tale piattaforma è anche necessario effettuare l’upload degli allegati obbligatori
(la cui mancanza o non correttezza determinerà la non ricevibilità e archiviazione
della domanda), che nello specifico sono:

- copia  documento  di  identità  del  dichiarante  in  corso  di  validità  –  Allegato
OBBLIGATORIO per tutti

- qualifica  professionale  in  corso  di  validità  (  tesserino  identificativo  )–  Allegato
OBBLIGATORIO per le guide turistiche (ATECO 79.90.20)

- attestato  di  qualifica  professionale  rilasciato  dalle  associazioni  professionali  –
Allegato OBBLIGATORIO per interpreti e traduttori (ATECO 74.30)

- Statuto – Allegato OBBLIGATORIO per le associazioni culturali con partita IVA
(ATECO 94.99.2) e per quelle con il solo codice fiscale che svolgano attività in
modo esclusivo o comunque prevalente nel comparto culturale.

La procedura di presentazione delle domande è qualificabile “a sportello” e, pertanto, le
stesse possono essere presentate continuativamente, fatte salve eventuali comunicazioni
di termine/sospensione per esaurimento della dotazione finanziaria disponibili  da parte di
Finpiemonte, a partire da venerdì 7 agosto 2020, ore 9.00 e sino al 31.10.2020.

Si  precisa  che la  concessione del  Bonus una tantum è subordinata  al  controllo  della
documentazione  ammissibile  e  seguirà  l’ordine  temporale  di  arrivo  delle  istanze  sulla
piattaforma indicata. 
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